
Il traffico 
delle armi 

Per Ferdinando e Giovanni 
Borletti l'accusa 
è di aver venduto armamenti 
per milioni di dollari 

Non esportavano solo mine 
ma anche altro materiale bellico 
I giudici di Massa hanno contestato a Ferdinando e 
Giovanni Borletti della Valsella di aver venduto ed 
esportato verso paesi belligeranti del Medio Orien
te in particolare la Sina, facendole fittizziamente 
transitare in paesi neutrali, partite e commesse di 
armi da guerra, mine ed esplosivi per svariati milio
ni di dollari Clamorosi sviluppi in Sicilia Nei man* 
dati di cattura è citato il Partito radicale 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIORQIO SGHERRI 

N LA SPCZIA Non vendeva 
no soltanto mine ma anche 
esplosivi od altro materiale 
bellico a paesi belligeranti del 
Medio Oriente per milioni di 
dollari Questa I accusa mossa 
dal giudici di Massa a Perdi 
nando Borletti presidente 
della Valsella e consigliere 
d amministrazione della Fìat 
e al figlio Giovanni Loro in 
vice hanno scelto un unica 
linea difensiva 1 Borletti e lo 
siali dtila Valsella 1 azienda 
bresciana co rivolta nel trafli 
co di armi hanno respinto le 
pccuse del Procuralore di 
Massa Giovanni Panebianco 
che avrebbe emesso - non ci 
sono conferme ufficiali - nuo 
vi ordini di cattura contro a) 
curii personaggi che risiedono 

in Svizzera Forse si tratta dei 
titolari della società che nel 
1986 ordinarono alla fabbrica 
di Carpenedolo controllata al 
50% dalla Fiat attraverso la 
consociata Gilardim tremami 
la mine per la Siria che poi 
però Unirono in Iran A Mila 
no si è Intanto costituito 1 am 
minisiratore delegato della 
Valsella Paolo Torsello 40 
anni che era sfuggito al blitz di 
venerdì scorso 

E a Bergamo si è costituito 
Antonio Canova 39 anni 
contitolare di un ufficio di im 
pori export 

Ferdinando Borletti e il fi 
glio Giovanni difesi dagli av 
vocali Alberto Dall Ora e Glo 
vanni Chiodi sono stati ascoi 

tati dal procuratore Giovanni 
Panebianco Un breve collo 
quio - un quarto d ora appena 
- nel corso del quale il magi 
strato ha contestato ai Borletti 
I accusa di traffico di mine ar 
mi ed esplosivi I difensori 
hanno precisato che i giudici 
di Massa non hanno contesta 
to ai Borletti I accusa di asso 
dazione a delinquere come 
invece era stato detto in occa 
sione della conferenza slam 
pa svoltasi alla Procura di 
Massa sabato mattina Ferdi 
nando Borletti (che ha breve 
mente incontralo moglie e un 
tiglio minore) ha però respln 
to gli addebiti sostenendo di 
essere ali oscuro della desti 
nazione dei loro prodotti e di 
aver vendute le mine regolar 
mente Della seconda destina 
zione dell Iran non sapeva 
niente Anche il figlio Giovati 
ni e gli altri funzionari della 
Valsella (Marcello De Marco 
Giuseppe Costa e Pio Lauro) 
si sono trovati sulle stesse pò 
slzlonl del cavaliere del lavoro 
Ferdinando Borletti 11 procu 
ratore Panebianco nel corso 
dei brevi interrogatori non ha 
mostrato agli Imputati nessun 
documento né Intercettazioni 

telefoniche che proverebbero 
il coinvolgimento della Valsel 
la Documenti che sono stati 
nnvenuti nella valigetta ab 
bandonata o fatta ritrovare dal 
trafficante faccendiere Aldo 
Anghessa spanto mistenosa 
mente dall Hotel Majestic di 
Bari Le contestazioni awer 
ranno in un secondo momen 
to 

Intanto e è da rilevare che il 
magistrato di Massa ha conte 
stato al vertice della Valsella 
oltre al traffico delle mine an 
che quello delle armi Ciò si 
gnifica una sola cosa che la 
Valsella avrebbe venduto ol 
tre alle mine anticarro animo 
mo e antinave anche armi 
convenzionali DI che si trat 
ta? È tutto segreto Segretissi 
mo II procuratore e 11 sostltu 
to sicuramente lo sanno Lo 
scandalo si allarga pare dica 
pire Siamo appena ali Inizio 
di questa complessa partita II 
primo a non farsi Illusioni sulle 
difficoltà di mettere a posto t 
vari tasselli del complesso 
mosaico è il giovane magistra 
to Augusto Urna che si è tro 
vaio tra le mani uno scottante 
dossier sulle esportazioni ille 

gali di ordigni mentre era im 
pegnato nella caccia agli im 
portatori di armi che avrebbe 
ro dovuto costituire gli arsena 
li per i gruppi terroristici liba 
nesi islamici in Italia 

Una vicenda complessa in 
cui appare e scompare la vali 
già di Anghessa Cosa ne pen 
sa il Dottor Lama? 

«No comment» 
C è una foto di Anghessa7 

• No» 
Esiste Aldo Anghessa7 

«Esiste speriamo che non 
sia un entità astratta» 

Dottor Lama si è creato un 
problema di competenza ter 
ntonale? 

«Per il momento è una que 
stione che non abbiamo af 
frontato Mi sono sentito tele 
fonicamente con il dottor 
Ascione di Brescia Ognuno 
lavora nel suo settore E una 
materia così \asta » 

Neil Inchiesta è implicata 
un altra azienda la Misar Spa 
con sede a Castenedolo che 
lavora per la Marina italiana e 
per lo sviluppo e produzione 
della cosiddetta «mina Nato»? 

«Neil inchiesta e è qualche 
traccia ma nessun sospetto» 

Un'interpellanza dei verdi sul ruolo delle fabbriche d'armi pubbliche 

Dalla Svezia una nuova accusa 
«Breda e Selenia coinvolte nei traffici» 
Anche la Breda e la Selenia, colossi dell'industria 
pubblica, sono coinvolte nei traffici Illegali d armi 
manovrati dalla Bofors, la massima produttrice di 
materiali bellici del paese scandinavo? L accusa è 
dei parlamentari uerdu che l'hanno raccolta dai 
funzionari della dogana svedese e dall'ingegner 
Ingvar Bratt, ex dipendente della Bofors, oggi paci
fista militante 

VITTORIO RAGONE 

n ROMA Le ombre del trai 
fico d armi parallelo minac 
ciano d allungarsi ben oltre la 
Valsella e lambiscono due 
grandi aziende pubbliche la 
Breda e la Selenia 

I parianuntan verdi hanno 
interpolato ieri d urgenza i 
ministri della Difesa dclCom 
marcio e dolle Partecipazioni 
statali chiedendo loro se sono 
a conoscenza dt un «evenlua 
le colnvolcimtnio delle due 
aziende in triangolazioni di 
forniture d armamenti per far 
arrivare in modo non autoriz 
zato armi ai paesi del Golfo 
Persico* I t erdi hanno anche 
chitsto che ver ga reso noto 
I elenco di tutte, le autorizza 
zioni ad esportare materiale 

bellico che le due società (la 
Breda è proprietà Eflm la Se 
lenla appartiene ali fri Stet) 
hanno ricevuto dal 1980 in 
poi da parte dello speciale 
Comitato interministeriale 

Il nuovo sospetto che i ver 
di hanno messo in campo na 
sce di recente In Svezia Ser 
gio Andreis deputato eletto 
nelle liste del «sole che ride» 
con alle spalle un passato di 
intensi rapporti con le asso 
dazioni pacifste ed ecologi 
ste di tutta Europa si reca ad 
un congresso Indetto dal par 
tito verde del paese scandina 
vo In Svezia I affaire dei traffi 
ci illegali ha dato origine a 
ben 18 inchieste che nanno 
condotto gli inquirenti in giro 

per il mondo fino a Singapo 
re ad inseguire i «passaggi* 
fittizi d un colossale traffico di 
morte che sgorga dalla Bo 
(ars la più grossa produttrice 
svedese di materiale bellico 
Ha scatenato la tempesta un 
ex funzionario della Bofors 
Ingvar Bratt ingegnere elet 
Ironico che sulla strada della 
tornitura d armi ai paesi belli 
geranti del Terso e Quarto 
mondo ha Incontrato una sua 
improvvisa «redenzione» ger 
mogliata a quanto racconta 
nel 78 in India dal contrasto 
fra i suoi strumenti di morte e 
le condizioni inumane di vita 
di quel popolo 

Propno Bratt attraverso i 
movimenti pacifisti Andrels 
incontra per un lungo collo 
quio (che sarà pubblicato og 
gi dal «Manifesto») 

Dallo scandalo Bofors prò 
seguito dopo la denuncia di 
Bratt con 1 inchiesta avviata 
dai funzionari della dogana 
(anche questi incontrati da 
Andreis in qualità di parla 
mentare italiano) sono già 
fuoriusciti rivoli che ci nguar 
dano da vicino e che portano 
alta Valsella e alla Tirrena 
Neil intervista però 1 inge 

gnere scandinavo si spinge ol 
tre «Ho sempre sospettato un 
coinvolgimento delle aziende 
italiane nei traffici della Bo 
fora - rivela - perché nono 
stante avessimo fatto affari 
consistenti e per molti anni 
con l Italia nessuno era mai 
andato lì per piazzare i nostri 
prodotti Adesso i miei so 
spetti sono confermati dalle 
indagini delle autorità doga 
nati svedesi Si parlava molto 
della coopcrazione con la 
Breda mitragliatrici e parti di 
mitragliatrici sono state con 
segnate alla Breda e poi dalla 
Breda a paesi terzi Paesi ver 
so i quali stando alla legge 
svedese non è lecito esporta 
re armi il Kuwait Dubai IA 
rabla Saudita I Iran e I Irate» 
Secondo i verdi la «disatten 
zione commerciale» della Bo 
fors verso I Italia si spiega per 
che non era il nostro paese il 
mercato d arrivo delle fornitu 
re bensì paesi terzi ai quali le 
nostre aziende facevano da 
«sponda* in triangolazioni In 
più essendo coinvolti ne) trai 
fico Iran e lrak verso i quali 
I Italia adottò nell 84 «prowe 
dimenìi restrittivi» e proibì 
nell 86 forniture d armi grazie 

a un telex del ministro Formi 
ca alle dogane i parlamentari 
verdi vogliono che si control 
lino quali «movimenti» effetti 
vi le due aziende a partecipa 
zione statale abbiano compiu 
to negli ultimi anni L accerta 
mento nguarda infatti anche 
la Selenia perché come ag 
giunge Bratt «dalle indagini 
della polizia so che anch essa 
era coinvolta anche se non 
ho informazioni dirette dagli 
anni passati alla Bofors» Ad 
ogni buon conto i verdi chie 
deranno domani in commis 
sione esten della Camera 
convocata con ali ordine del 
giorno la situazione nel Golfo 
che siano avviati i contatti per 
una visita m Svezia «in modo 
da acquisire i dati i documen 
ti e le valutazioni delle autori 
là e del parlamento svedese 
sugli aspetti del traffico d armi 
che vedono coinvolgimenti 
diretti o indiretti di aziende 
cittadini o istituti di credito ita 
liani» 

Lon Andrets interpellato 
len sera rende chiaro il senso 
della mossa degli ecologisti 
«Vogliamo sapere se sono im 

L industriale Ferdinando Borletti e, a sinistra, la nave sequestrata 
a Bari «Boustany I» 

I capitoli principali dell in 
chiesta di cui si occupano i 
giudici di Massa sono tre I e 
sportazione illecita di armi 
che vede implicati i padroni 
della Valsella legata alla Fiat 
dall Italia verso il Golfo Persi 
co col metodo della triangola 
zione usando paesi come la 
Svizzera la Spagna la Nigeria 
e il Venezuela nei confronti 
dei quali non e e embargo 
L altro filone nguarda gli amvi 
di armi vanamente assortite e 
di fabbncazione diversa spe 
dite dai responsabili dei servi 
zi logistici del terronsmo ara 
bo per costituire in Italia de 
positi da utilizzare sia nel no 
stro paese sia nel resto d Cu 
ropa Già dall epoca dell at 
tentato di Fiumicino erano na 
ti sospetti che il terronsmo 
arabo procedesse in questo 
modo Ma gli inquirenti esclu 
dono che i fatti dell attuale in 
chiesta siano collegati con 
queila strage Come non e è al 
momento nessun nesso fra le 
spedizioni dì armi di cui e era 
già sentore nella pnrravera 
scorsa e possibili progetti di 
attentati contro il vertice dei 
sette grandi a Venezia 

Infine il terzo capitolo ri 
guarda il traffico di droga e il 
ruolo della malta Gli inquiren 
ti sono convinti che il traffico 
fosse puramente strumentale 
con lo scopo di trame i mezzi 
finanziari per il pagamento 
delle partite di armi e il finan 
ziamento di tutto il traffico 
Alcune famiglie del Trapane
se inoltre avrebbero dovuto 
trasformare la droga in mone 
ta per interfenre nelle recenti 
elezioni 

Quattro delle persone coin 
volte nell inchiesta infatti so
no accusate di associazione a 
delinquere dì stampo mafioso 
perche avrebbero manovrato 
migliala di voti a favore del 
candidati di un partito presen 
tatosi nel Trapanese Di chi si 
tratta? Secondo quanto si 
evince dal provvedimento del 
magistrato - nfenva ieri la 
genzia Agi - a beneficiare dei 
favon dei quattro sarebbe sta 
to il «Partito radicale italiano» 
Tra i quattro ancora una voi 
la e e anche Aldo Anghessa 
Ci sono poi Antonio Minore 
esponente dell omonima co
sca del Trapanese e due affi 
liati alla stessa cosca Felice 
Carrao e Guido Codun 

pegoiate in traffici illeciti an 
che industne pubbliche E se 
è cosi quale destinazione fi 
naie hanno raggiunto i prò 
venti e le tangenti che ruota 
no vorticose in questi gin d af 
fan» 

in seguito un comunicato 
della Breda Meccanica Bre 
sciana nega ogni addebito 

«Non abbiamo mai effettuato 
operazioni con la Bofors per 
successive esportazioni nel 
Golfo Persico» 

Ma Bratt non si era limitalo 
a quest accusa nell intervista 
racconta infatti anche d una 
cooperatone Breda Bofors 
per fornire alla Thailandia il 
•Guardian» un sofisticato si 
stema mitragliatore 

LaCgil 
«Garanzie 
per il futuro 
della Valsella» 

len a Milano si e tenuta un assemblea congiunta delle 
strutture Lgil di Lombardia Milano e Garda, Fiom di Lom 
bardia Milano Garda, Busto e Vigevano Filcea di Lom 
bardia Milano e Garda e i delegati Cgit della Valsella e 
della Borletti per fare il punto sulla situazione della fabbri 
ca bresciana il cui gruppo dingente è stato arrestato I) 
sindacato ha denunciato «I assenza di norme esplicite e 
vincolanti sulla produzione la vendita e il commercio del 
le armi norme che dovrebbero garantire la trasparenza 
delle procedure e il controllo del Parlamento su di esse» 
La Cgil, che ha nvendicato il suo lungo impegno «per 
scelte che portino alla riconversione e alla diversificazione 
dell industria bellica- ha denunciato gli interventi Fiat nel 
settore armiero. espnmendo la convinzione che «1 lavora 
ton della Valsella non possono essere abbandonati giorno 
per giorno ali incognita del mantenimento del posto dì 
lavoro e vanno quindi attivati i confronti con la proprietà 
nel suo complesso e acquisite garanzìe per il futuro dello 
stabilimento e la retribuzione dei lavoraton» 

Porto Nogaro 
non è una base 
dei traffici 

Porto Nogaro è estraneo al 
traffico Internazionale di ar 
mi da guerra Così hanno 
dichiarato gli inquirenti 
precisando che la magistra 
tura di Udine non sta inda 
gando per chianre il ruolo 
dello scalo fnulano Erano 

*—i^^—^^^^^^^ stati i carabinieri ad indica 
re Porto Nogaro come uno dei possibili punti d attracco 
della «Boustany one* L opinione dei giudici è condivisa 
dai responsabili del consorzio inaustnale di Aussa Como 
di cui Porto Nogaro fa parte «Le notizie diffuse a Massa 
Carrara e relative al porto fnulano - hanno spiegato gli 
inqirenti - devono pertanto essere lette nel senso che a 
Porto Nogaro poteva accadere quanto è accaduto a Bari 
se ti cargo libanese fosse arrivato fin quassù» 

Accame 
«È possibile 
un controllo 
politico» 

Il demoproletano Falco Ac 
carne responsabile del di 
partimento Difesa del suo 
partito ha dichiarato Ieri 
che «non è affatto vero che 
il traffico d armi sfugga ad 
ogni controllo politico co 
me con semplicistico scan 

^^^^^^^^^^^^m camento di responsabilità e 
grande disinformazione afferma il ministro del Commercio 
con 1 estero» In relazione alte indagini in corso sulla Val* 
sella Accame chiede di conoscere «chi ha concesso I ini 
zio delle trattative commerciali tra la Valsella e la Nigeria 
tenendo presente che questa autorizzazione deve essere 
fornita dal ministero della Difesa» e se «le rappresentanze 
diplomatiche in Nigeria e Spagna (paesi ai quali si è appog 
giata la finta triangolazione della Valsella ndr) hanno 
valutato I autenticità e I attendibilità delle richieste» Acca 
me chiede infine se «le autontà doganali hanno controllato 
le bollette di canco della merce in Italia e dello scarico nel 
paese designato ufficialmente come ricevente» 

Chiarimenti 
dal ministero 
del Commercio 
con l'estero 

Propno sull ultimo punto 
del quesito di Accame ieri 
il ministero del Commercio 
con testerò ha ncordato 
nel contesto della normali 
va vigente come il decreto 
Formica stabilisca che le 
imprese «devono presenta 

^^^^—^~^^~^ re entro 60 giorni al mini 
stero una documentazione d arrivo della lornitura alla de 
stinazione autonzzata» Alla luce di questa spiegazione la 
domanda di Accame si ripropone con maggior forza II 
ministero del Commercio con I estero ha anche ncordato 
che 1 esportazione d armi è subordinata ad una licenza 
rilasciata dagli organi-di pubblica sicurezza e che le misu 
re restrittive delle forniture d armi ali Iran e ali lrak sono 
state rafforzate dal telex che il ministro Formica Inviò al 
ministero delle Finanze nel novembre 86 confermato dal 
ministero dell Interno nel febbraio 1987 

Radica l i Secondo i radicali a propo* 
n a u i v a i i s j t 0 ^ traffico d armi «go 
«Tra Sei mesi verno e maggioranza sem 

- 7 \ brano un incrocio tra uno 
r e f e r e n d u m struzzo e un coccodrillo» 
. . . I I . »——:„ L opinione e del segretario 
SUIie a r m i » del partito Giovanni Negri 

che denuncia come «perire 
•—»«»™»»»»—-——-—«—^—• legislature si e finto dì non 
vedere i circostanziati dossier» dei radicali e oggi «si pian 
gè con disinvoltura sull assenza di misure repressive e di 
controllo» «Se non si approva entro 6 mesi una vera legge 
- conclude Negn - promuoveremo il referendum sulle 
nonne in vigore» 

L'Associazione 
per la pace: 
«Intervenga 
il Parlamento» 

«Nel Golfo Persico alle mi 
ne della premiata ditta Val 
sella del cavaher Borletti 
(50% Fiat) si vorrebbe aa 
giungere la presenza diretta 

i una flotta militare Italia 
na Un derby tra armi trìco-
lon a migliaia di chilometri 

~ ^ , 1 ~ — • • » dalle nostre coste» La pro
testa è dell Associazione per la pace che condanna un 
conflitto quello del Golfo Persico, che «dura da anni è 
costato centinaia di migliaia di vittime e si combatte con 
armi italiane dall una e dall altra parte* Secondo t Asso
ciazione «il Parlamento può e deve intervenire per blocca 
re questa follia E il momento in cui ciascuno deve assu 
mersi le propne responsabilità per fermare il traffico d ar
mi per fermare la logica bellicista ed impedire la denva 
verso la guerra» 

GIUSEPPE VITTORI 

— — - — — Nello stabilimento di Castenedolo ieri regolarmente al lavoro i 66 operai 
Assemblea del consiglio di fabbrica con i segretari dei chimici di Cgil e Cisl 

Alla Valsella la consegna è il silenzio 
Alla Valsella Meccanotecmca di Castenedolo la 
consegna e il silenzio Nella mattina e e stato un 
incontro tra il consiglio di fabbrica ed 1 segretari di 
zona di Cgil e Cisl chimici Secondo 1 sindacalisti la 
«Valsella non produce mine dalla fine dell 84 
quando cioè si e conclusa la commessa con 1 lrak 
Da allora e e stata la riconversione nella produzio 
ne civile con le commesse Fiat» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CARLO BIANCHI 

Uno dei capannoni della «Valsella Meccanotecnlca» 

fM BRESCIA len hanno lavo 
rato regolarmente alla Valsel 
la Meccanotecnica di Caste 
nedolo i 66 degli attuili 89 
dipendenti non in cassa inte 
grazione Impossibile però 
parlare con qualcuno sia al 
telefono che presentandosi di 
persona davanti al cancello 
elettronico deila ditta Gentili 

ma senza concedere nulla 
Lordine ci ripetono e di 

non parlare con nessuno dei 
problemi della ditta Non ab 
biamo dello nulh nei gorni 
scorsi figuriamoci ora dopo 
gli arresti eseguiti Non voqi a 
mo grane» Nulla da lare I an 
nunciata assemblea ieri non 
e è stata Si e svolto invece un 

incontro durato un ora fra il 
segretario dei chimici della 
Cgil Giovanni De Lai e della 
Cisl Alfredo Mori con il con 
s glio di fabbrica della Valsel 
la 

Al s nddeato si manifestano 
notevoli preoccupazioni e in 
terrogativi sul futuro dell a 
zienda di Castenedolo ci si 
trova di fronte ad una situazio 
ne abbastanza anomala con il 
vertice della società dello staff 
tecnico amministrativo da ve 
nerdi scorso in carcere e nel 
I imposs bilita di poter dare 
una qualche r sposta postiva 
a lavoratori I sindacati alien 
don ) ri dt saperechi è il 
loro i uuitore ma fino ad 
oggi dalla Gttardmi nessuno 
si e fallo v vo »Non si tratta di 
ersi o di un rinnovamento 

tecnologico è una situazione 
ci precisano ancora al telefo 
no per la quale sarà difficile 
chiedere interventi di cassa 
integraztone od altro» 

Davanti allo stabilimento 
I attesa si protrae a lungo ma 
nessuno esce «Il turno di la 
voro è continuo dalle ore 8 
alle 17 ed i lavoraton ci dice 
un portinaio usufruiscono 
ali interno della mensa» Nel 
lo stabilimento del vecchio 
staff tecnico sono nmasti la si 
gnora Lidia Schivardi e Ferdi 
nando Toppa dirigente alla 
produzione ma praticamente 
senza alcun ordine per ora 
da parte di quei membn del 
consiglio di amministrazione 
non inquisiti 11 clima ali inter 
no dello stabilimento e teso 
canco di grosse preoccupa 

zioni per ora ci precisa Delai 
si lavora ali esaurimento di al 
cune commesse civili nell in 
dotto Fiat per conto della 
Borletticruscotti trasparenti 
per la «Croma» e particolan 
dei contagin mentre per quan 
to nguarda il gruppo Gilardim 
- che detiene il 50% del capi 
tale azionano Valsella mentre 
la nmanenza è della famiglia 
Borletti - la commissione sul 
le maniglie per la Tema e 
piccole commesse per un al 
tra consociata Fiat su panico 
lari per motoscafi» 

Ma apprendiamo che non è 
stata attivata come era invece 
nei programmi delia ditta una 
linea per la produzione di cir 
ca cinquemila mine Inerti da 
esercitazione per conto del 
I esercito italiano Commessa 

acquisita pnma del penodo 
fenale che non si sa se sarà 
nconfermata oggi alla luce 
dell avvio dell inchiesta sulla 
Valsella ed ali arresto del pre
sidente Ferdinando Borletti 
de) figlio Giovanni direttore 
generale e dei responsabili al 
la produzione commercio ed 
acquisto merci Marcello De 
Marco Giuseppe Costa e Ho 
Lauro Giunge sul far della se
ra la notizia della costituzione 
a Milano dell amministratore 
delegato della società Paola 
Torselli Ma è mutile riprovare 
a suonare il citofono nessuno 
nsponde A guardia della Val 
sella sembra rimasta per ora 
solo la bomba da aereo un 
monumento a fianco dell in 
gresso un tragico simbolo di 
morte assurdo in questa fase 
di disoccupazione impellente 
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